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Articolo 1 

Ambito e finalità del regolamento 

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, stabilisce i principi sui procedimenti di richiesta, rilascio, rinnovo e revoca della concessione per l’occupazione di suolo pubblico, nonché i criteri di determinazione e applicazione del relativo canone. Come precisato dalla Circolare del Ministero delle Finanze n. 256/E del 3 novembre 1998, tale canone ha natura patrimoniale. 

2. Il presente regolamento si applica alle occupazioni di strade, aree e relativi spazi, soprastanti e sottostanti, che appartengono al demanio o patrimonio indisponibile del Comune di Ariccia, nonché di aree private soggette a servitù di pubblico passaggio, costituita nei modi e termini di legge, e dei tratti di strada interni al centro abitato, di cui all’articolo 2, comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Per le occupazioni all’interno dei mercati coperti o plateatici attrezzati, sono determinati appositi canoni, sulla base dei criteri fissati dal presente regolamento e tenendo conto della particolarità di ogni singolo caso. Il presente regolamento non si applica, salvo le norme procedimentali del capo 1in quanto compatibili, alla concessione di aree prestabilite dalla Giunta Comunale e assegnate con procedimento ad evidenza pubblica. 

3. Ai fini del presente regolamento, si definisce: 

a) “occupazione”: l’utilizzazione di spazi e aree pubbliche , con o senza autorizzazione; 

b) ”concessione”: l’atto amministrativo che autorizza l’occupazione, stabilisce i diritti e gli obblighi e determina il canone; 

c) “uso comune”: la fattispecie di più soggetti beneficiari dell’occupazione e contitolari della concessione; 

d) “occupazione temporanea”: l’occupazione autorizzata, per un periodo occasionale, inferiore all’anno, in base ad una concessione con effetto temporaneo; 

e) “occupazione permanente”: l’occupazione autorizzata, in base ad una concessione con effetto permanente, per l’intero anno; 

f) “canone”: la somma dovuta per l’occupazione autorizzata di spazi ed aree pubbliche, in base all’articolo 63, comma 1 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446; 

g) “indennità”: la somma dovuta per l’occupazione abusiva di spazi ed aree pubbliche, in base all’articolo 63, comma 2, lettera g) del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446; 

h) “tariffa”: la tabella delle misure unitarie per la determinazione del canone. 

Capo I

Concessione per l’occupazione 

Articolo 2 

Concessione 

1. Le occupazioni sono temporanee o permanenti, secondo le definizioni di cui all’articolo 1, comma 3, lettere d) ed e). 

2. E’ vietato occupare il suolo pubblico, anche temporaneamente e con qualsiasi mezzo, senza il rilascio di un’apposita concessione preventiva dell’ufficio comunale competente, salvo le ipotesi di cui all’articolo 11 e ad eccezione delle seguenti fattispecie: 

a) sosta dei veicoli, per il tempo occorrente alle operazioni di carico e scarico; 

b) occupazioni occasionali, ai sensi del regolamento di polizia urbana; 

c) occupazioni soprastanti il suolo pubblico, realizzate mediante balconi, verande, bow-windows e simili strutture di carattere stabile. 

3. Per le occupazioni temporanee, che non eccedano i 7 (sette) giorni e che non comportino l’emissione di specifici ulteriori provvedimenti da parte di altri uffici, la concessione è sostituita da una denuncia di occupazione, redatta conformemente al modello predisposto dal competente ufficio comunale, che deve essere presentata, dal soggetto interessato, al Comune almeno cinque giorni prima dell’inizio dell’occupazione stessa, deve contenere tutte le indicazioni di cui al successivo art.3, comma 2, e deve essere corredata dalla ricevuta comprovante il pagamento del canone dovuto. L’ufficio OSAP provvede a trasmettere immediatamente copia della stessa alla Polizia Municipale e all’Ufficio Tecnico per i controlli di competenza. Qualora la denuncia non sia conforme a quanto anzidetto,  o manchi di dati ritenuti essenziali, come indicati nel comma 7 del succitato art.3, ovvero l’occupazione sia in contrasto con le norme del codice della strada e/o di tutela in materia paesaggistica, ambientale, igienico-sanitaria e di sicurezza,  il Dirigente/Funzionario Responsabile dell’Ufficio OSAP provvederà ad emettere provvedimento di annullamento.

4. Il Dirigente/ Funzionario responsabile può, nell’atto concessorio, sulla base dei pareri espressi dalla Polizia Municipale e dall’Ufficio tecnico, imporre obblighi, condizioni, e limitazioni  purchè non contrarie alla legge, al regolamento ed alle prescrizioni dettate dall’Amministrazione, al fine di disciplinare l’occupazione nel modo più consono ed opportuno.

Articolo 3 

Domanda 

1. La domanda di concessione è presentata all’ufficio comunale competente almeno 30 giorni prima del previsto inizio dell’occupazione, per la permanente, e 15 giorni prima, per la temporanea superiore ai 7 giorni. La domanda può essere presentata direttamente o tramite raccomandata postale con avviso di ricevimento, oppure in altra forma possibile e ammessa. 

2. La domanda, redatta conformemente al modello predisposto d’ufficio, deve essere in regola con le disposizioni sull’imposta di bollo e contenere, in particolare, i seguenti dati: 

a) generalità complete, residenza, domicilio fiscale, codice fiscale e partita IVA della persona fisica o del titolare dell’impresa individuale richiedente; 

b) denominazione o ragione sociale, sede legale, codice fiscale e partita IVA dell’ente o società richiedente, nonché generalità complete e residenza del legale rappresentante che sottoscrive la domanda; 

c) ubicazione e delimitazione della parte di suolo pubblico, oggetto della richiesta; 

d) superficie o estensione lineare dell’occupazione; 

e) durata e giorni dell’occupazione; 

f) attività che si intende esercitare sul suolo pubblico, con gli estremi della relativa autorizzazione – ove prescritta – e dell’autorità che ha provveduto al suo rilascio; 

g) descrizione dei mezzi, delle opere e degli impianti, con cui si intende realizzare l’occupazione; 

h) impegno a osservare le norme legislative e regolamentari, vigenti in materia, e le prescrizioni specifiche dell’atto di concessione; 

i) impegno a pagare il canone determinato nell’atto di concessione, oltre al rimborso delle spese per un eventuale sopralluogo istruttorio e alla costituzione di un deposito cauzionale, ove previsto per la particolare occupazione; 

j) dichiarazione di avere preso visione del presente regolamento in ogni sua parte;

k) indicazione facoltativa del recapito telefonico, presso cui ricevere informazioni sullo stato del procedimento. 

3. In allegato alla domanda, deve essere prodotta la ricevuta attestante il versamento dei diritti di istruttoria, nonché gli elaborati tecnico-amministrativi prescritti per la specifica occupazione. 

4. La domanda può essere presentata dall’amministratore del condominio, se i beneficiari dell’occupazione sono condomini. 

5. In presenza di più domande riguardanti la medesima occupazione, si applica l’ordine cronologico di ricezione e protocollo, purchè la richiesta sia completa di tutti gli elementi prescritti. 

6. Se la domanda perviene ad un ufficio incompetente, questo provvede ad avvisare, senza indugio, il richiedente e a trasmettere gli atti all’ufficio di competenza. 

7. Non è ricevibile la domanda priva degli elementi, indispensabili per l’individuazione del soggetto richiedente, del suolo pubblico che si intende utilizzare o della tipologia di attività che si intende esercitare. 

Articolo 4 

Istruttoria 

1. La domanda è assegnata all’ufficio comunale di competenza per l’istruttoria e la definizione del procedimento. 

2. Per le occupazioni permanenti, il procedimento è concluso entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, mentre per le occupazioni temporanee, che eccedano i sette giorni, esso è concluso entro il giorno antecedente l’inizio dell’occupazione, purchè la domanda sia stata presentata entro i termini prescritti. Detti termini di conclusione possono protrarsi per le motivazioni di cui al successivo comma, lettere b) e c) e/o qualora il rilascio della concessione sia subordinato all’emissione di specifici ulteriori provvedimenti da parte di altri uffici. 

3. L’ufficio, ricevuta la domanda, provvede alla necessaria attività istruttoria ed in particolare: 

a) verifica la regolarità e la completezza degli atti; 

b) invita il richiedente, entro dieci giorni dalla presentazione della domanda e tramite raccomandata postale con avviso di ricevimento, a integrare o correggere la documentazione non oltre il termine di quindici giorni per le occupazioni permanenti, e cinque giorni, per quelle temporanee, che eccedano i sette giorni., decorso il quale la domanda si intende rinunciata; 

c) richiede, con apposita motivazione e tramite raccomandata postale con avviso di ricevimento, gli eventuali ulteriori documenti o dati necessari per l’esame della domanda, concedendo un termine massimo di trenta giorni per le occupazioni permanenti, e cinque giorni, per quelle temporanee, che eccedano i sette giorni, decorso il quale la domanda si intende rinunciata;

d) esamina la domanda e, a seconda della tipologia, richiede i pareri presso gli uffici relativi: alla circolazione, sicurezza, incolumità pubblica, tecnico e/o igiene, e/o tutela del patrimonio culturale ed ambientale;

4. I pareri di cui al precedente comma, lettera d), debbono essere resi entro e non oltre 10 giorni dalla richiesta da parte del competente ufficio, per le occupazioni permanenti, e 5 giorni per quelle temporanee non soggette alla semplice denuncia di occupazione, salvo diverse disposizioni o direttive da parte degli organi di governo. In caso d’infruttuosa decorrenza di detto termine, i pareri s’intendono resi in senso favorevole.
Articolo 5 

Rilascio e contenuto
1. In esito alle risultanze istruttorie, la concessione è rilasciata o negata con provvedimento motivato. 

2. L’atto di concessione contiene, in particolare: 

a) gli elementi di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e g); 

b) le prescrizioni di carattere tecnico-amministrativo, che disciplinano l’occupazione in base alle specifiche norme di legge o regolamento; 

c) la durata della concessione e le modalità di occupazione; 

d) l’ammontare del canone di concessione e le modalità di determinazione, in base alla tariffa ed al coefficiente moltiplicatore, ove previsto; 

e) gli obblighi del concessionario, di cui all’articolo 7. 

3. Il completamento dell’istruttoria è comunicato al richiedente, tramite raccomandata postale con avviso di ricevimento, anche ai fini del pagamento del canone cui è condizionato il rilascio della concessione. 

4. Il diniego della concessione è notificato al richiedente secondo le procedure di legge, con l’indicazione dell’autorità cui è possibile ricorrere e del termine per la presentazione del ricorso. 

5. Il soggetto, che ha in essere un’occupazione abusiva oppure è in mora nei pagamenti, non può ottenere il rilascio di concessione, se non rimuove la violazione ed estingue i debiti.

6. In caso di occupazioni permanenti con chioschi, edicole, gazebo e altre strutture similari, i soggetti interessati al rilascio della prescritta concessione dovranno effettuare un deposito cauzionale, pari ad una annualità di canone, a garanzia del regolare pagamento del canone annuo e del ripristino delle aree occupate. Esso verrà restituito all’avente diritto alla cessazione dell’occupazione, una volta accertati la regolarità dei pagamenti e l’avvenuto ripristino. Tale deposito potrà essere effettuato per contanti, presso la tesoreria comunale, ovvero mediante idonea fideiussione bancaria o assicurativa.
Articolo 6 

Titolare 

1. Tutte le concessioni sono rilasciate, senza pregiudizio dei diritti di terzi. 

2. In ogni caso, il concessionario è responsabile di qualsiasi danno o molestia, arrecati a terzi per effetto dell’occupazione. 

3. Sono vietati, a pena di nullità, la sub-concessione o il trasferimento, a qualsiasi titolo, della concessione, salvo i seguenti casi: 

a) variazione della titolarità di un’attività commerciale o economica, sempre che l’occupazione strumentale concessa rimanga inalterata; 

b) successione nella proprietà o in altro diritto reale di godimento su un bene immobile, dotato di passo carrabile o altra occupazione accessoria, sempre che lo stato di fatto rimanga inalterato. 

4. Nei casi di cui al comma precedente, lettere a) e b), il subentrante deve presentare al Comune, entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello il cui si è verificato l’evento, denuncia di subentro ai fini della variazione della titolarità della concessione permanente rilasciata all’originario concessionario ed entro lo stesso termine deve eseguire il versamento del canone per l’anno in corso. Di contro,  l’originario concessionario deve presentare al Comune, entro il 31 dicembre dell’anno in cui si è verificato l’evento, apposita comunicazione da cui risultino tutti gli elementi atti ad individuare l’oggetto dell’occupazione, il soggetto subentrante nonché gli estremi dell’atto che ha determinato il subentro. L’omessa presentazione della comunicazione non comporta a carico dell’originario concessionario l’obbligo del pagamento del canone relativo alle annualità successive soltanto nell’ipotesi che il subentrante abbia presentato al Comune denuncia di subentro.

In caso di subentro per causa di morte dell’originario concessionario, l’omessa presentazione della denuncia da parte del subentrante entro il termine anzidetto, produce la decadenza della concessione anche se il canone è stato corrisposto. 

5. Se cambia la rappresentanza del concessionario, devono essere comunicati tempestivamente, le generalità complete e la residenza del nuovo rappresentante. 

6. Nel caso di condomini, l’amministratore li rappresenta nel rispetto delle vigenti norme di legge. 

Articolo 7 

Obblighi del concessionario 

1. Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le norme legislative e regolamentari vigenti in materia, esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità diretta ed indiretta per danni arrecati a terzi durante il periodo di occupazione, ed in particolare ad attenersi alle indicazioni di arredo urbano da concordare con l’ufficio tecnico-urbanistico, nonché le prescrizioni specifiche dell’atto di concessione e, in particolare, ha l’obbligo di: 

a) eseguire, a propria cura e spese, i lavori di rimozione del materiale e di riduzione in pristino dopo il termine della concessione, a pena dell’intervento d’ufficio e con addebito delle spese, anche a valere sull’eventuale deposito cauzionale;

b) versare, entro i termini e con le modalità di cui all’articolo 21, il canone determinato nell’atto di concessione, con i successivi aggiornamenti; 

c) adempiere agli oneri ed alle spese, conseguenti all’atto di concessione;

d) limitare l’occupazione allo spazio concesso;

e) non protrarre l’occupazione oltre la durata prestabilita, salvo, rinnovo ottenuto tassativamente prima della scadenza, secondo il disposto del successivo art.10;

f)  utilizzare lo spazio o aree concesse solo per l’uso previsto nel provvedimento,                 curandone la pulizia e la manutenzione, anche al fine di non limitare o danneggiare diritti di terzi;

g)  in caso di concessione per passo/accesso carrabile, il cartello rilasciato ai sensi del successivo art.18, comma 6, dovrà essere istallato in modo ben visibile in corrispondenza del passo/accesso stesso;

h )  tenere il provvedimento concessorio a disposizione degli uffici preposti al controllo ed esibirlo in caso di richiesta degli stessi;

i) restituire l’originale dell’atto di concessione nel caso di rinuncia, cessione dell’attività o dell’immobile interessati alla concessione, revoca o decadenza del provvedimento stesso.

l)  per le occupazioni permanenti:

1- conservare le ricevute di pagamento del canone per 5 annualità, anche la fine di esibirle a richiesta degli uffici o organi preposti al controllo;

2- comunicare all’ufficio comunale OSAP la variazione della residenza anagrafica o della sede sociale del titolare della concessione.
Articolo 8 

Decadenza ed estinzione

1. Sono cause di decadenza della concessione senza la restituzione del canone: 

a) il mancato rispetto delle prescrizioni tecnico-amministrative, di cui al comma 2, lettera b), dell’articolo 5, previa diffida a rimuovere la violazione; 

b) la mancata occupazione, senza giustificato motivo, entro trenta giorni, per le concessioni permanenti, e quindici giorni, per le concessioni temporanee; Il termine decorre dalla data iniziale dell’occupazione, fissata nell’atto di concessione; 

c) l’uso improprio del suolo pubblico, o diverso da quello consentito dall’atto di concessione;

e) quando il concessionario ceda ad altri l’uso dello spazio ottenuto in concessione;

f) quando il concessionario e/o i suoi dipendenti/collaboratori tengano un contegno offensivo alla decenza e/o nei confronti delle forze dell’ordine o contrario alla pubblica quiete e/o all’ordine pubblico;

g) per recidiva trasgressione alle prescrizioni della concessione, alle norme del presente regolamento ed a quelle del Codice della Strada, in materia di occupazioni di suolo, commessa dal concessionario e/o dai suoi dipendenti/collaboratori.

1/bis. 

La concessione permanente è dichiarata, inoltre, decaduta per morosità nel pagamento del canone, protrattasi oltre i novanta giorni dal termine fissato per il pagamento e non assolto nonostante l’invito dell’ufficio, fermo restando il recupero coattivo della somma dovuta fino alla pronunzia di decadenza, o al verificarsi di quanto all’ultimo capoverso del comma 4 dell’art.6. In quest’ultimo caso, il canone eventualmente pagato sarà rimborsato. Quanto sopra disposto si applica anche alle concessioni OSAP relative ai posteggi del Mercato Settimanale.

2. La dichiarazione di decadenza è notificata secondo le procedure di legge, con l’indicazione dell’autorità cui è possibile ricorrere e del termine per la presentazione del ricorso. 

3. Sono cause di estinzione della concessione: 

a) la morte, o sopravvenuta incapacità, della persona fisica oppure l’estinzione della persona giuridica, salvo i casi di cui all’articolo 6, comma 3, lettere a) e b); 

b) la sentenza dichiarativa di fallimento e la liquidazione coatta amministrativa, salvo autorizzazione all’esercizio provvisorio dell’attività e la richiesta del curatore o liquidatore, entro novanta giorni dal provvedimento, di proseguire la concessione in atto. 

c)  l’espressa rinuncia/disdetta da parte del concessionario.

4. I provvedimenti di decadenza o di estinzione della concessione sono adottati dal Dirigente/Funzionario responsabile, con l’osservanza, per quanto concerne la decadenza, delle procedure di legge e di regolamento.
Articolo 9 

Modifica, sospensione e revoca

1. Per sopravvenute ragioni di pubblico interesse, intese come tali anche le variazioni ambientali ed urbanistiche e di viabilità, e in qualsiasi momento, la concessione può essere modificata, sospesa o revocata, con provvedimento motivato. La concessione può essere temporaneamente sospesa, senza indennizzo, in occasione di manifestazioni, feste o spettacoli pubblici o, con il relativo rimborso del canone proporzionale ai giorni di sospensione, per motivi di ordine pubblico, sicurezza pubblica e/o viabilità. Qualora per mutate circostanze di interesse pubblico esiga che il bene concesso ritorni alla sua primitiva destinazione ovvero debba essere adibito ad altra funzione indilazionabile e necessaria per la soddisfazione dei pubblici bisogni, l’amministrazione comunale ha il diritto di revocare o di modificare la concessione. L’atto di modifica deve indicare anche l’ammontare del nuovo canone, in relazione alla variazione dell’occupazione. 

La revoca della concessione dà diritto alla restituzione del canone pagato, senza interessi, limitatamente alla quota riferita alle mensilità successive a quella in cui ha luogo la revoca stessa.
2. Il concessionario può chiedere la modifica dell’occupazione con un’apposita domanda, redatta conformemente al modello predisposto d’ufficio e in regola con le disposizioni sull’imposta di bollo. 

3. La modifica d’ufficio e la sospensione sono comunicate, tramite raccomandata postale con avviso di ricevimento o con messo notificatore. L’avvio del procedimento di revoca è comunicato al concessionario, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il provvedimento di revoca è notificato secondo le procedure di legge, con l’indicazione dell’autorità cui è possibile ricorrere e del termine per la presentazione del ricorso. 

4. La revoca e la sospensione sono disposte dal Funzionario Responsabile con apposita determinazione di sgombro e di riduzione in ripristino del bene occupato, preceduta se nel caso, da una perizia tecnica.


Nel provvedimento di revoca sarà assegnato al concessionario un congruo termine per l’esecuzione dei lavori di sgombro e di restauro del bene occupato, decorso il quale essi saranno eseguiti d’ufficio, con rivalsa della spesa a carico dell’inadempiente. 

5. Il provvedimento di revoca per necessità dei pubblici servizi e per la soddisfazione di altri pubblici bisogni è insindacabile da parte del concessionario e per effetto di esso lo stesso concessionario resterà obbligato a ripristinare il bene, provvedendo alla migliore sistemazione dei luoghi evitando danni al Comune e a terzi. 

Articolo 10

Rinnovo e disdetta

1. Le concessioni sono rinnovabili alla scadenza.

2. Le concessioni permanenti possono essere rinnovate con il pagamento del canone per l’anno di riferimento, a condizione che non risultino variazioni e fatte salve le diverse modalità di rinnovo per tipologie speciali di occupazioni. 

3. Le concessioni temporanee possono essere rinnovate su richiesta del titolare, presentata prima della scadenza, mediante il rilascio di un nuovo atto. Per il rinnovo delle concessioni temporanee non è dovuto ulteriore diritto di istruttoria di cui in Allegato C. Il periodo di rinnovo è sommato al periodo precedente, ai fini dell’applicazione dell’apposito coefficiente moltiplicatore all’intera durata dell’occupazione. 

4. La richiesta, di cui al comma 3. è presentata all’ufficio competente, ai sensi del comma 1 dell’articolo 3. 

5. La disdetta anticipata deve essere comunicata per atto scritto, direttamente o tramite raccomandata postale con avviso di ricevimento oppure in altra forma ammessa. 

6. La disdetta non dà diritto alla restituzione del canone pagato per l’occupazione temporanea  e libera dal pagamento del canone per l’occupazione permanente, relativamente alle annualità seguenti a quella in corso al momento della comunicazione di disdetta. 

Articolo 11 

Occupazione d’urgenza 

1. Nei casi di forza maggiore o per motivi urgenti, speciali ed imprevedibili di rilevante interesse pubblico, oppure quando occorre provvedere senza indugio all’esecuzione di lavori, l’occupazione è consentita, eccezionalmente, anche prima di avere presentato la domanda e conseguito il rilascio del provvedimento di concessione. L’occupante ha l’obbligo di dare immediata comunicazione dell’occupazione all’ufficio comunale competente e deve presentare la domanda di concessione in sanatoria, entro il settimo giorno lavorativo seguente all’inizio dell’occupazione, e, inoltre, ha l’obbligo di adottare immediatamente tutte le misure in materia di circolazione stradale previste dall’art.30 e ss.del D.P.R. n.495/1992 (regolamento di attuazione del codice della strada). 

2. Nell’ipotesi di accertamento negativo delle ragioni di cui al comma precedente, l’occupazione si considera abusiva. 

Articolo 12 

Carico e Scarico Merci 

1. Coloro che esercitano il commercio, in forma itinerante, su aree pubbliche non predeterminate dal Comune e sostano solo per il tempo necessario al carico e scarico della merce e per riscuotere il prezzo non sono soggetti alla concessione di cui al presente regolamento.

Articolo 13 

Occupazione degli spazi soprastanti e sottostanti

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano alle occupazioni di sottosuolo e soprassuolo stradale mediante condutture, cavi ed impianti in genere, anche per l’erogazione dei pubblici servizi, ferma restando la disciplina dell’apposito regolamento in quanto compatibile. 

Articolo 14 

Accertamento, Occupazione abusiva, Sanzioni 

1. Il Comune avvero l’Affidatario del servizio, verifica i versamenti effettuati e sulla base dei dati ed elementi direttamente desumibili dagli stessi, provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo, dandone comunicazione al contribuente entro 30 giorni  dall’effettuazione dei pagamenti con apposita raccomandata postale con avviso di ricevimento. 

L’eventuale integrazione della somma già versata a titolo di canone, determinata da Comune ovvero dall’eventuale Affidatario del servizio e accettata dal Concessionario, è effettuata dal Concessionario medesimo mediante versamento entro 15 giorni dalla ricezione della comunicazione. 

2. E’ considerata abusiva: 

a) l’occupazione realizzata senza il rilascio dell’atto di concessione; 

b) l’occupazione eccedente lo spazio autorizzato dall’atto di concessione; 

c) l’occupazione non rimossa alla scadenza oppure a seguito di revoca, decadenza o annullamento dell’atto di concessione. 

3. L’occupazione abusiva è accertata direttamente o su segnalazione dell’Affidatario del servizio o dal competente ufficio di Polizia Municipale, in particolare e, in generale, dagli altri organi di polizia stradale, come individuati dall’art.12 del codice della strada, i quali procedono alla contestazione/notificazione del relativo verbale ed all’applicazione delle sanzioni stabilite dall’art.20, commi 4 e 5, del codice anzidetto.

4. Il rapporto, di cui al precedente comma,  contenente l’accertamento, è consegnato entro tre giorni, all’ufficio competente a disporre la rimozione dell’occupazione abusiva. In base all’articolo 823, comma 2, del codice civile, il responsabile dell’ufficio ordina al trasgressore il ripristino dello stato dei luoghi, entro un termine fissato di regola in sette giorni, a pena dell’intervento d’ufficio. L’ordine è notificato con immediatezza al trasgressore. Nei casi di necessità ed urgenza, si procede direttamente al ripristino d’ufficio dello stato dei luoghi. Le spese per il ripristino, eseguito d’ufficio, sono poste a carico del trasgressore. 

5. Se il trasgressore rimane ignoto, anche dopo le verifiche d’ufficio, si procede direttamente al ripristino dello stato dei luoghi. 

6. Il trasgressore è soggetto, inoltre, alle sanzioni amministrative accessorie, previste dalle norme di legge o regolamento per la specifica occupazione abusiva. In particolare, è eseguita la confisca delle attrezzature e della merce oggetto di commercio abusivo sulle aree pubbliche, a norma dell’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114. 

7. In base al verbale di accertamento, l’occupazione abusiva è sottoposta al pagamento di un’indennità, pari al canone maggiorato del 50%,per le strade di categoria I, e del 30%, per quelle di categoria II, come prescritto dall’art.63,comma 2, lettera g), del D.Lgs.15/12/1997 n.446. Nella determinazione dell’indennità non si applicano i coefficienti moltiplicatori inferiori all’unità, di cui alle tabelle “A” e “B”, allegate al presente regolamento, ad eccezioni delle occupazioni di cui al successivo comma 8. Ai fini della liquidazione dell’indennità, l’occupazione abusiva è considerata permanente, se realizzata con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre, negli altri casi, si presume effettuata nei trenta giorni precedenti al verbale, fatta salva la prova contraria. In presenza di più verbali di accertamento nei confronti della medesima occupazione abusiva, sono calcolati anche i periodi intermedi, fatta salva la prova contraria. L’indennità è determinata con il provvedimento di ingiunzione, di cui agli articoli 1,2,3, e 4 del testo unico sulla riscossione delle entrate del demanio e patrimonio pubblico, approvato con regio decreto 14 aprile 191’ n. 639 e, con il medesimo provvedimento, è irrogata la sanzione di cui all’articolo 63, comma 2, lettera g-bis) del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, non inferiore all’ammontare della somma dell’indennità né superiore al doppio della stessa, valutata discrezionalmente dal Dirigente/Funzionario responsabile del servizio, sulla base della tipologia e della gravità dell’occupazione abusiva posta in essere, fatto salvo quanto disposto al successivo comma 8.. Prima o in alternativa del provvedimento ingiuntivo, l’ufficio competente può emettere un avviso di pagamento ove vengono determinate sia l’indennità di occupazione che la relativa sanzione e viene indicato in 30 giorni dalla notifica il termine di pagamento. Il pagamento della sanzione, insieme all’indennità, effettuato a seguito dell’avviso d’ufficio o del verbale di accertamento, comporta la riduzione della sanzione stessa al 25%. Il mancato pagamento dell’avviso d’ufficio costituisce titolo per la riscossione coattiva, di cui al successivo articolo 22. Alla notificazione sia dell’ingiunzione che dell’avviso d’ufficio e alla riscossione coattiva a mezzo ruolo si applicano i termini di prescrizione previsti dalle vigenti norme del codice civile per i diritti di natura patrimoniale. Il pagamento dell’indennità e della sanzione, anche in misura ridotta, non sanano l’occupazione abusiva, che deve essere rimossa o regolarizzata con la richiesta ed il rilascio dell’atto di concessione. Sulla somma dovuta a titolo di indennità per l’occupazione abusiva, si applicano gli interessi legali. La sanzione pecuniaria, di cui al comma precedente, è determinata sull’importo dell’indennità senza interessi. 

8. Nel caso di occupazione abusiva temporanea da parte di: produttori agricoli, esercenti spettacoli o mestieri ambulanti, aziende erogatrici di pubblici servizi (gas, acqua, telefono e energia elettrica) per lavori di riparazione impianti o allaccio utenze, partiti e organizzazioni politiche e associazioni no-profit riconosciute, si applica una maggiorazione dell’indennità pari al 20%, per tutte le strade, e la sanzione è applicata al minimo.
9. L’indennità e le spese di ripristino sono dovute, in solido, da coloro che hanno concorso a realizzare l’occupazione abusiva, ciascuno dei quali risponde della propria violazione agli effetti dell’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie.

10. Le violazioni alle disposizioni contenute nel presente regolamento, quando non diversamente sanzionate da norme di legge, sono punite con l’applicazione della sanzione amministrativa, nella misura da € 26,00 a € 516,00, con l’osservanza delle norme contenute negli artt.10 e 12 della legge n.689/1981. La sanzione è irrogata dalla Polizia Municipale ed è accertata d’ufficio o su segnalazione da parte del Responsabile del procedimento ovvero da parte dell’affidatario del servizio.

CAPO II

Canone per l’occupazione

Articolo 15

Istituzione

1. Per le concessioni disciplinate nel capo I, è dovuto al Comune di Ariccia un canone, in base alle disposizioni che seguono.

2.  Il canone decorre:

a) per le occupazioni temporanee, dal giorno in cui l’area è stata posta a disposizione dell’utente, o è stata utilizzata dallo stesso, e sino alla data di scadenza indicata nell’atto di concessione ovvero sino a quella di cessazione dell’occupazione

b) per le occupazioni permanenti, dal 1° gennaio dell’anno di emanazione della concessione o di utilizzo dell’area, qualunque sia la data d’inizio dell’occupazione.

3. Per le occupazioni permanenti, il canone è dovuto per anno solare, indipendentemente dalla data di inizio e termine dell’occupazione; per le occupazioni temporanee, il canone è dovuto per ciascun giorno di occupazione.

Articolo 16

Soggetti obbligati

1. Il canone è dovuto dal titolare della concessione. In caso di uso comune dell’occupazione, è effettuato un unico pagamento e tutti i contitolari della concessione, o, in mancanza, dall’occupante di fatto, anche abusivo, in base all’entità dell’occupazione posta in essere, ne sono responsabili in solido.

Articolo 17

Criteri di determinazione

1. La tariffa base generale è per le occupazioni permanenti di annuali €. 55,00 il mq. o frazione e per le occupazioni temporanee di giornalieri €. 1,50 il mq. o frazione. 

Essa può essere periodicamente adeguata sulla base degli indici ISTAT del costo della vita.Si considera giornaliera l’occupazione  che ecceda le 6 ore. Per occupazioni uguali o inferiori a tale durata il canone orario è determinato in ragione di un ventiquattresimo di quello giornaliero, ridotto del 10%.
2. Il canone è graduato a seconda dell’importanza dell’area sulla quale insiste l’occupazione, secondo la classificazione di cui all’allegato “A”, ed è determinato sulla base della tariffa di cui al comma 1 e dei coefficienti moltiplicatori indicati negli allegati “A” e “B” al presente regolamento, del quale fanno parte integrante e sostanziale, ponderati secondo il valore economico della disponibilità dell’area, il sacrificio imposto alla collettività, gli interessi pubblici connessi all’occupazione e si applicano all’intera area occupata. I coefficienti moltiplicatori sono stabiliti per specifiche attività e tipologie, anche in relazione alle modalità di occupazione. Il canone è ridotto del 50% per ogni tipologia di occupazione che riguardi aree private d’uso pubblico, ove la manutenzione grava sui privati proprietari, ad eccezione delle strade vicinali.

3. Le eventuali modifiche della tariffa base generale sono deliberate dal Consiglio comunale entro il termine di approvazione del bilancio di previsione e si applicano a partire dall’anno successivo. Le modifiche dei coefficienti moltiplicatori o l’adeguamento delle tariffe in base agli indici ISTAT sono disposti dalla Giunta, su proposta dell’Assessore competente e del Dirigente/Responsabile del Servizio, e si applicano dal 1 gennaio dell’anno in corso.

4. Il territorio comunale è articolato in due categorie, tenuto conto dell’importanza delle strade in cui sono comprese le aree oggetto di concessione. In base al principio di cui all’articolo 1, comma 86, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, le tariffe sono ridotte del venti per cento nelle strade precluse al traffico per oltre sei mesi, ai fini dello svolgimento di lavori pubblici. La misura si applica alle occupazioni permanenti, realizzate dagli esercizi commerciali e artigianali, e per l’intero anno di riferimento, previa determinazione del responsabile di cui all’art.23.

5. Gli altri canoni, dovuti al comune per la medesima concessione e in base a disposizioni di legge sono detratti dal canone di cui al presente regolamento, salvo quelli connessi alla prestazione di servizi.

6. Per le concessioni di aree, prestabilite dalla Giunta Comunale e assegnate a soggetti che offrono beni e servizi pubblici gratuiti, il canone può essere ridotto fino alla concorrenza del suo ammontare o affrancato per un determinato periodo, tenendo conto dei costi di fornitura stimati dagli uffici comunali addetti.

7. Per gli impianti pubblicitari istallati sul suolo pubblico, sorretti da pali od altri sostegni ovvero realizzati a modo di transenne, paletti parapedoni, fioriere od altro, è dovuto, oltre al canone previsto dall’art.62, 1°comma, del D.Lgs.15/12/1997, n.446, un canone accessorio O.S.A.P.
Agevolazioni:

1.Ai titolari di esercizi commerciali, ubicati nella zona del Centro Storico, che sostituiscono in tutto o in parte gli elementi di arredo esterno ( tavoli, sedie, ombrelloni, fioriere, etc.), conformandoli agli standard estetici definiti dall’Amministrazione comunale, è concessa una riduzione, fino ad un massimo del 50%, del relativo canone di occupazione del suolo pubblico, a partire dal primo anno successivo all’intervento e per una o più annualità consecutive, fino alla concorrenza del 40% della spesa totale. sostenuta, IVA esclusa, documentata dall’esercente con regolari fatture, fermo restando il rispetto dell’atto di concessione.

2.Le occupazioni temporanee di suolo pubblico con tavoli e sedie, nel periodo invernale:1 novembre – 31 marzo, scontano una riduzione del 20% sul canone, escluse quelle realizzate con copertura totale, che restano sottoposte al canone per intero.

3.Le occupazioni temporanee, della durata non superiore ai sei mesi, per l’installazione di ponteggi e deposito materiale edile, finalizzate all’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, con rifacimento o relativi al solo rifacimento delle facciate e parti esterne, degli edifici ubicati nella zona del Centro Storico, è concessa una riduzione dell’80% del canone dovuto.
Articolo 18

Commisurazione rispetto allo spazio

1. Il canone è determinato in base all'entità dell'occupazione, espressa in metri quadrati o lineari, con arrotondamento della frazione decimale all'unità superiore. L'entità dell'occupazione, soprastante o sottostante, è data dalla minima figura piana geometrica che ne circoscrive la proiezione al suolo. L'entità dell'occupazione, realizzata con chioschi,e simili, è data dalla minima figura piana geometrica proiettata al suolo, partendo dall’estremità della copertura del manufatto. Le occupazioni realizzate dal medesimo soggetto e funzionalmente connesse tra di loro, sono sommate per determinare l’entità dell’occupazione e il relativo canone. Il canone non è dovuto per le occupazioni che, singolarmente considerate oppure sommate ai sensi del periodo precedente. sono inferiori al mezzo metro quadrato o lineare. Ai fini della determinazione della superficie occupata, si considerano anche gli spazi o tratti intermedi che, sebbene materialmente non occupati, servono all’uso diretto dell’area occupata da parte dello stesso titolare.
2. Ai sensi del comma 1 le insegne, tende, faretti, vetrine e simili che occupano spazi sovrastanti il suolo, sono sommate per determinare l’entità dell'occupazione, anche se gli oggetti risultano sovrapposti. Ciascun oggetto è misurato in metri lineari e, la misura è data dalla base della minima figura piana geometrica regolare, che ne circoscrive la proiezione al suolo. La somma degli oggetti è calcolata in ragione del venticinque per cento.

3. Per i distributori di carburante l’entità dell’occupazione è data dalla superficie di suolo pubblico occupata dall’impianto e dal sottosuolo utilizzato per i serbatoi. L’impianto è costituito da: colonnine montanti di distribuzione dei carburanti, dell’acqua e dell’aria, apparecchiature ausiliarie, funzionali o decorative, ivi compresi chioschi, tettoie e simili, nonché dall’area di rifornimento antistante le colonnine di erogazione
3.bis 

Il canone per gli impianti pubblicitari di cui al comma 7 del precedente articolo 17 viene  calcolato in metri lineari e commisurato alla lunghezza della base dell’impianto proiettata al suolo.Per le insegne pubblicitarie a bandiera, sorrette da un unico palo,il canone, in deroga al disposto di cui al primo comma, è calcolato sulla misura convenzione di un metro quadro di suolo occupato e commisurato alla lunghezza dell’insegna, in metri lineari per il soprassuolo. Per gli striscioni pubblicitari posti sul soprassuolo, l’occupazione si calcola in metri lineari, senza tenere conto delle corde di sostegno e simili supporti.
4. Per le occupazioni eccedenti i mille metri quadrati o lineari, l'eccedenza è calcolata in ragione del dieci per cento dell'occupazione effettiva.

5. Per le occupazioni realizzate con attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, da esercenti i mestieri ambulanti, da partiti e movimenti politici, per manifestazioni non elettoralistiche, e da associazioni e organizzazioni no-profit riconosciute, le superfici sono calcolate in ragione del 50% sino a 100 mq., del 25% per la parte eccedente i 100 mq. e fino a 1.000 mq., del 10% per la parte eccedente i 1.000 mq.

6. Per i passi carrabili il canone è calcolato sulla base della superficie determinata moltiplicando la larghezza del passo, misurata nella parte modificata del marciapiede, del terreno o del piano stradale fronte l’edificio al quale si dà accesso, per la profondità di un metro lineare “convenzionale”. Sono considerati passi carrabili gli accessi dalla strada alla proprietà privata facilitati attraverso appositi intervalli lasciati sul marciapiede o sulla banchina una modifica del piano stradale con opere murarie o di altro genere.

Il Comune, a norma dell’art.22 del codice della strada, su espressa richiesta dei proprietari degli accessi che siano posti a filo con la carreggiata stradale, i cosiddetti “a raso”, e, in ogni caso, quando manchi un’opera visibile che renda concreta l’occupazione e certa la superficie sottratta all’uso pubblico, tenuto anche debito conto delle esigenze della viabilità, rilascia concessione per l’uso di passo carrabile mediante l’esposizione dell’apposito cartello segnaletico per vietare la sosta indiscriminata sull’area antistante gli accessi medesimi.

Il titolare di concessione OSAP per passo carrabile, residente in strade particolarmente strette o interessate da alta densità di traffico e sulle quali la sosta veicolare rende difficoltose le manovre d’entrata e di uscita dalla proprietà, può chiedere al competente ufficio comunale che gli sia riservata un’ulteriore area di rispetto, oltre la luce antistante il suo passo carraio ( già tutelata dall’esposizione dell’apposito cartello di divieto di sosta), e/o sul lato opposto. La segnaletica da posizionare in tali situazioni è quella prevista dal DPR n.495/92, che il richiedente dovrà apporre a propria cura e spese secondo le prescrizioni tecniche impartite dal Comune. L’ulteriore area così occupata è misurata con lo stesso criterio previsto per il passo carrabile ed è soggetta allo stesso canone.

Unitamente all’atto concessorio dovrà essere consegnato al richiedente, previo pagamento del costo materiale dello stesso, apposito cartello segnaletico di "Passo Carrabile”, conforme al disposto dell’art.120, figura II 78, del D.P.R. n.495/1992,contenente gli estremi dell’atto medesimo. 

I passi carrabili di accesso ad impianti per la distribuzione di carburanti sono soggetti al canone con gli stessi criteri sopra indicati.

Qualora i concessionari non abbiano più interesse ad utilizzare i passi carrabili, possono ottenerne l’abolizione con apposita domanda al Comune. La messa in pristino dell’assetto stradale è effettuata a spese del richiedente. I titolari di accessi a raso, per i quali è stata rilasciata concessione per passo carrabile, possono rinunziare unilateralmente alla stessa, riconsegnando il relativo cartello segnaletico e rimuovendo eventuali altri segnali posti sulla carreggiata. Solo al verificarsi di tali adempimenti la concessione viene dichiarata estinta . In entrambi i casi, la cessazione, se avvenuta dopo il 31/01, ha effetto sul canone dell’anno successivo.
7. Per le occupazioni permanenti del sottosuolo e soprassuolo stradale, realizzate con cavi, condutture e simili, il canone è commisurato, per ogni strada, alla lunghezza del percorso dell'occupazione espressa in metri lineari, senza tenere conto della quantità di opere,  impianti e manufatti che insistono sul suolo pubblico e sui relativi spazi soprastanti e sottostanti. Si considera come unica occupazione quella realizzata con una pluralità di condutture. cavi o altri impianti. anche posti sul suolo o sugli spazi soprastanti e sottostanti. che impegnano il medesimo tratto stradale e indipendentemente dalla superficie occupata con le attrezzature.

8. Per le occupazioni permanenti realizzate con cavi. condutture. impianti o qualsiasi altro manufatto dalle aziende di erogazione dei pubblici servizi e delle aziende esercenti attività strumentali agli stessi servizi. il canone annuo è determinato in base alla tariffa forfetaria unitaria di E 0.77 (Lire 1.500), rivalutata su base ISTAT a E 0.81 (Lire 1.576) per l'anno 2002. moltiplicata per il numero delle utenze presenti nei territorio comunale alla data del 31 dicembre dell'anno precedente, con un minimo di lire 1.000.000 (€ 516,46). La tariffa è rivalutata per legge ogni anno, in base all'indice lSTAT dei prezzi al consumo rilevati alla data del 31 dicembre dell'anno precedente. Le aziende possono pagare il canone in un'unica soluzione entro il 30 aprile oppure mediante le rate di cui al comma 3 dell'art.21. Il pagamento può essere effettuato salvo conguaglio, in attesa della pubblicazione ufficiale del dato statistico. Le aziende devono dichiarare ogni anno il numero delle utenze servite alla data del 31 dicembre dell'anno precedente, allegando una copia dell'attestazione di avvenuto versamento dell'intero canone o della prima rata.

9. Per le occupazioni temporanee. realizzate dalle aziende di cui al comma precedente ai fini della esecuzione dei lavori per la messa in esercizio dei pubblici servizi, il canone è determinato per metro lineare ,di strada occupata. in base alla tariffa e con appositi coefficienti moltiplicatori secondo le fasce di larghezza de8li scavi e delle zone di rispetto. Il canone è commisurato all'entità dell'occupazione indicata nel progetto, depositato per l'autorizzazione allo scavo del suolo. Per le occupazioni temporanee, relative alle attività strumentali di cantiere delle suddette aziende, il canone è determinato, in base alla tariffa. per metro quadrato di area data in consegna.

10. Per le tende, cappottine retrattili e simili, aggettanti direttamente sul suolo pubblico, il canone è commisurato alla loro lunghezza, espressa in ml., mentre per quelle fisse e gli ombrelloni, il canone è commisurato alla loro superficie. Ove detti accessori siano posti a copertura dei banchi di vendita o comunque di aree pubbliche già occupate, il canone va determinato secondo la superficie riferita alla sola parte di essi eventualmente sporgente dai banchi o dalle aree medesime.

11. Per l’impianto e l’esercizio di apparecchi automatici per la distribuzione di tabacchi, bevande, dolciumi, parafarmaci e simili, anche aggettanti dai prospetti degli edifici, e la conseguente occupazione del suolo o soprassuolo comunale, è dovuto un canone annuale in base alla superficie occupata. Per quelli aggettanti e per quelli la cui larghezza è inferiore al ml., il canone è calcolato al metro lineare, commisurato alla lunghezza dell’apparecchio.

12. Per le occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia, i canoni sono differenziati a seconda della durata dell’occupazione, se la stessa è effettuata con ponteggi con o senza passaggio pedonale sottostante o se si tratti di soli materiali senza ponteggi, come appresso:

· per le occupazioni superiori ai tre mesi e fino a sei mesi, il canone  dovrà essere maggiorato del 10% mentre, per quelle superiori a sei mesi e fino ad un anno, la maggiorazione sarà del 20%;

· i ponteggi con passaggio pedonale fruiranno della riduzione del 50% del canone previsto per i ponteggi senza passaggio pedonale;

· le occupazioni di solo materiale corrisponderanno lo stesso canone dei ponteggi senza passo.

Qualora, per effetto dell’occupazione anzidetta, la strada pubblica dovrà essere interdetta alla circolazione o dovrà essere istituito un senso unico di marcia, il canone sarà maggiorato del 40%.

13. Per le occupazioni realizzate con attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, da esercenti i mestieri ambulanti, da partiti e movimenti politici, per manifestazioni non elettoralistiche, e da associazioni e organizzazioni no-profit riconosciute, le superfici sono calcolate in ragione del 50% sino a 100 mq., del 25% per la parte eccedente i 100 mq. e fino a 1.000 mq., del 10% per la parte eccedente i 1.000 mq.

14. L’Amministrazione può concedere gratuitamente le aree pubbliche a:

a) partiti/movimenti politici e organizzazioni  sindacali  per manifestazioni di raccolta fondi per autofinanziamento;

b) alle associazioni ONLUS riconosciute, per raccolta fondi per autofinanziamento e/o per scopi umanitari o intese a pubblicizzare le proprie finalità sociali;

c) alle associazioni sportive per festeggiamenti connessi a vittorie sportive. 

d) ai comitati di quartiere, per manifestazioni finalizzate alla promozione culturale, sportiva e sociale o al recupero dal degrado urbano del quartiere stesso;

e) alla Pro-Loco, al comitato comunale dei festeggiamenti, alle associazioni religiose e culturali, per lo svolgimento di feste, sagre od altre manifestazioni pubbliche patrocinate dal Comune.

Qualora alle manifestazioni anzidette partecipino venditori ambulanti, per il suolo occupato dai banchi di costoro dovrà essere corrisposto il relativo canone.

Articolo 19

Occupazioni per le quali il canone non è dovuto

1. Il  canone non è dovuto per le seguenti occupazioni:

a) occupazioni effettuate dallo Stato, regioni, province, altri comuni e loro associazioni o consorzi, per lo svolgimento di attività istituzionali, oppure dagli enti religiosi, per l'esercizio di culti ammessi, oppure dagli enti pubblici, di cui all'articolo 87, comma 1, lettera C),  del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;

b) occupazioni effettuate con le tabelle indicative delle stazioni, fermate e orari dei servizi di trasporto pubblico, nonché con le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano pubblicità, oppure con orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, o con le aste delle bandiere;

c) occupazioni effettuate con le vetture, destinate al servizio di trasporto pubblico;

d) occupazioni effettuate con le autovetture adibite a trasporto pubblico mediante veicoli da piazza, nelle aree a gia destinate;

e) occupazioni effettuate con gli impianti adibiti ai servizi pubblici in concessione, sempre che ne sia prevista all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune;

f) accessi carrabili e parcheggi destinati ai soggetti portatori di handicap, muniti dello specifico contrassegno di cui all’art. all’art.381 del D.P.R. n.495/1992;
g) occupazioni riguardanti manifestazioni o iniziative di volontariato oppure di carattere politico e sindacale, della durata non superiore di tre giorni, anche durante il periodo autorizzato per i lavori preparatori e le attività di ripristino, ferma restando l'applicazione del canone agli spazi utilizzati, anche da terzi, per scopo di lucro; le occupazioni di aree cimiteriali per la realizzazione di tombe o cripte private, in quanto disciplinate da apposito regolamento;
h) occupazioni relative ai passi carrabili affrancati, ai sensi dell'articolo 20 del presente regolamento e dell'articolo 44. comma lì, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507;

i) occupazioni di aree adibite alla sosta pubblica dei mezzi di circolazione, comprese quelle affidate dal comune ad una propria azienda o società per la gestione del relativo servizio, anche a pagamento;

j) occupazioni necessarie per fare fronte ad emergenze di protezione civile, causate da un evento di forza maggiore, e per eseguire i lavori successivi. anche ad opera dei singoli soggetti danneggiati;

k) occupazioni riguardanti manifestazioni o iniziative, organizzate e gestite dal comune direttamente oppure mediante appalto, ferma restando l'applicazione del canone agli spazi utilizzati, anche da terzi, per scopo di lucro;

l) occupazioni effettuate dagli appaltatori del comune, per l'esecuzione delle opere e dei servizi pubblici affidati.

m) occupazione degli spazi pubblici soprastanti, effettuate con luminarie e addobbi che non arrechino messaggi pubblicitari.

n) Innesti o allacci privati nel sottosuolo a impianti di erogazione di pubblici servizi;
o) Occupazioni con tavoli per la raccolta di firme per referendum o petizioni da parte di partiti/movimenti politici o associazioni sindacali. I partiti e i movimenti politici  sono esonerati dal pagamento del COSAP per le occupazioni di suolo pubblico, in occasione di comizi od altre manifestazioni di tipo elettorale.;

p) Occupazioni per commercio su aree pubbliche itinerante, con soste inferiori a 60 minuti, a condizione che la vendita sia effettuata solo tramite veicolo senza occupazione di suolo per esposizione merce;
q) Accessi e passi carrabili utilizzati esclusivamente per finalità istituzionali da Stato, regioni, Provincie, altri Comuni, A.S.L. e rappresentanze consolari, nonchè da Enti Pubblici non economici
r) Occupazioni di suolo/soprassuolo/sottosuolo inferiori al mezzo metro quadrato o lineare;
s) Occupazioni di pronto intervento con automezzi e/o macchinari, steccati, pali di sostegno, 
protezioni in genere per lavori di riparazione o manutenzione, di durata non superiore alle sei ore;
t) Occupazioni di suolo per riprese cinematografiche a condizione che le stesse godano dei benefici previsti dalla legge n.1213/1965 e s.m.i. in quanto aventi finalità culturali ed artistiche; tale requisito può essere dichiarato dagli interessati mediante autocertificazione redatta ai sensi di legge.

u) Occupazioni di suolo per la posa in opera di cavi e impianti effettuate da aziende erogatrici dei servizi pubblici primari di  acqua ed energia elettrica.
Articolo 20

Affrancazione del canone per i passi carrabili
1. Il canone per l'occupazione realizzata mediante il passo carrabile, può essere assolto, definitivamente con il  pagamento di una somma pari a venti annualità,  secondo la tariffa in vigore nell'anno di presentazione della domanda di affrancazione da parte del concessionario.

2. La domanda presentata  comune,  produce i suoi effetti a decorrere dall'anno successivo. purché sia stata versata la somma.

3. Qualora vengano apportate successive variazioni strutturali al passo carrabile affrancato. tali da comportare un maggiore ammontare del canone in base alla tariffa vigente nell'anno di affrancazione. ne cessa l'effetto e non si fa luogo alta restituzione della somma già versata.

Articolo 21

Pagamento e rimborso

1. Per le occupazioni permanenti, il canone deve essere pagato entro il decimo giorno dalla comunicazione, di cui agli articoli 5, comma 3, e 9, comma 1, mentre per le occupazioni temporanee esso è dovuto entro e non oltre il termine iniziale previsto per le occupazioni medesime, mediante versamento presso i servizi di tesoreria o su conto corrente postale, oppure con le altre modalità previste nel regolamento generale delle entrate. In entrambi i casi, il canone deve comunque essere corrisposto prima del rilascio dell’atto concessorio. Il solo pagamento del canone non abilità ad effettuare l’occupazione richiesta.

2. Il canone per l'occupazione permanente dovuto per gli anni successivi al rilascio dell'atto di concessione, può essere pagato. In un'unica soluzione tra il mese di dicembre dell'anno precedente e il mese di gennaio dell'anno di riferimento.

3. Il canone per l'occupazione permanente può essere pagato in due rate di uguale importo. senza gli interessi, nel mese di dicembre dell'anno precedente e nel mese di giugno dell'anno di riferimento. Lo stesso canone, se superiore a 500 euro,  può essere pagato in quattro rate di uguale importo senza gli interessi  nei mesi di gennaio , aprile, luglio e ottobre dell'anno di riferimento. Se l'occupazione ha inizio nel corso dell'anno. La rateizzazione può essere effettuata tenendo conto delle scadenze ancora utili, fermo restando il pagamento della rata iniziale prima del rilascio dell' atto di concessione. Se l'occupazione ha inizio dopo il mese di luglio. il canone può essere pagato per metà. prima del rilascio dell'atto di concessione e per l'altra metà, nel mese di dicembre. In caso di mancato pagamento, anche di una sola rata, il titolare della concessione perde, di diritto, il beneficio della rateizzazione e deve prendere al pagamento della somma residua, entro sessanta giorni dalla scadenza della rata non pagata. I soggetti che, per le loro particolari attività. hanno esigenze di realizzare. con frequenza. le occupazioni temporanee possono costituire un deposito. in cui l'ufficio addebita il canone dovuto per ogni concessione.

4. Il rimborso delle somme versate, e non dovute, è disposto dal funzionario responsabile di cui all'articolo 23, ovvero dall'affidatario del servizio entro novanta giorni dal ricevimento della richiesta. Il diniego deve esse motivato con atto scritto.

5. Per il tardivo pagamento del canone si applica una sanzione nel modo seguente:

a) se il versamento è effettuato entro i trenta giorni dopo la scadenza stabilita: sanzione del 10 % del canone dovuto;

b) se il versamento è effettuato tra il trentunesimo e il sessantesimo giorno dopo la scadenza stabilita: sanzione del 20% del canone dovuto;

c) se il versamento è effettuato tra il sessantunesimo e il novantesimo giorno dopo la scadenza stabilita: sanzione del 30% del canone dovuto.

Il mancato pagamento del canone oltre i novanta giorni dalla scadenza è soggetto ad una sanzione pecuniaria pari al 50% del canone stesso, fatta salva la pronunzia di decadenza della concessione, come disposto al 1 comma, lett.b) del precedente art.8.

6. Nel caso in cui, per fatti imputabili al concessionario, l’occupazione non verrà effettuata, il canone pagato sarà restituito nella misura del 60% o qualora avrà durata inferiore a quella prevista dall’atto di concessione, non ci sarà alcun rimborso.
Articolo 22

Riscossione coattiva

1. La riscossione coattiva è effettuata, previa notifica dell'atto motivato, mediante la procedura di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, tramite ingiunzione di pagamento. L’ingiunzione di pagamento deve essere preceduta da invito al pagamento rimasto inottemperato. Si può procedere alla riscossione coattiva mediante ruolo, in alternativa al procedimento giudiziario,  nel caso di ma ncato pagamento dell’atto ingiuntivo, secondo le disposizioni contenute nel D.P.R. 29/09/1973 n.602, come modificato ed integrato dal D.Lgs.26/02/1999 n.46, e nel D.P.R. 28/01/1988 n.43, come sostituito dal D.Lgs.n.112/1999.

Sono fatte salve eventuali modifiche procedurali previste da norme successive all’entrata in vigore del presente regolamento.

2.
Contro l'atto di ingiunzione di pagamento può essere proposto ricorso dal soggetto stesso al giudice competente: al giudice di pace  o al tribunale del luogo in cui ha sede l'ufficio che ha emesso l'atto,secondo la rispettiva competenza per valore,come stabilisce l'art. 3 del R.D. n. 639 del 1910, entro 30 giorni dalla notificazione dell'ingiunzione.

Articolo 23
Funzionario Responsabile, Rappresentante dell’Affidatario del Servizio.

1. La responsabilità tecnica, amministrativa e finanziaria è affidata al Dirigente/Responsabile di Area a cui è affidata la direzione dell’Ufficio OSAP. Costui può delegare specifici atti di gestione al Responsabile del procedimento, individuato ai sensi dell’art.8 della legge n.241/90. Ai responsabili sono attribuiti i poteri e le funzioni di organizzazione e adozione degli atti di gestione previsti dal presente regolamento ivi compresi i provvedimenti di rimborso.

2. Nel caso di gestione del servizio in affidamento, alcune o tutte  le attribuzioni di cui al precedente comma possono essere affidate  all'Affidatario del servizio, sotto la supervisione e vigilanza del Comune a mezzo del Funzionario Responsabile.

3.
Nell'espletamento dell'attività l'Affidatario del servizio può agire per meno di Rappresentante, munito di apposita procura. Di ciò dovrà essere fornita al Comune dichiarazione, unitamente al deposito dell'atto di conferimento di procura.

Articolo 24

Disposizioni transitorie e finali

1.
Il presente regolamento si applica a tutte le concessioni esistenti al 1° gennaio 2003, nonché a


quelle rilasciate, anche in sede di rinnovo, a decorrere da tale data.


2.
Per le concessioni permanenti esistenti al 1° gennaio 2003, l'annualità del canone, oppure le  prime due rate se l'importo supera 500 euro, può essere pagata, senza interessi entro il 30 aprile 2003. Le norme del presente regolamento integrano e modificano di diritto gli atti e i rapporti di concessione sorti prima della loro entrata in vigore.

In caso di mancato pagamento. la concessione si estingue di diritto, fermo restando l'obbligo di versare il canone per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2003 e il 30 aprile 2003; per il periodo successivo, l'occupazione è considerata abusiva, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 14. Entro il 30 aprile 2003, la concessione può essere disdetta con le modalità previste dall'articolo 10, comma 5, ed è comunque dovuto il canone per  periodo compreso tra il l gennaio 2003 e la rimozione dell'occupazione, applicando un dodicesimo della tariffa annua per ogni mese o frazione maggiore di quindici giorni. Se la disdetta viene comunicata oltre la data del 30 aprile si applica il comma 6 dell'art 10.

3.
Per le concessioni temporanee rilasciate dal primo gennaio 2002 e fino al 30 aprile 2002,   il pagamento può essere eseguito, senza interessi, entro il 30 aprile 2002.

4.
Per il canone di occupazione delle aree, destinate a mercati coperti o plateatici attrezzati, il presente regolamento rinvia, in Case di prima applicazione. alle specifiche deliberazioni già adottate dall'amministrazione comunale.

5.
Per le competenze e procedure in materia di concessioni di suolo pubblico. sono fatte salve le eccezioni previste da deliberazioni speciali già adottate. In particolare resta ferma:

a)
la disciplina speciale deliberata per l'utilizzo di Palazzo Chigi e sue pertinenze,

6.
Le procedure, la modulistica, le forme e gli aspetti tecnici, giuridici e amministrativi, disciplinati dal presente regolamento, possono essere integrati e adeguati con direttive di indirizzo e coordinamento.

7.
Al fine di assicurare la compatibilità delle occupazioni di suolo pubblico con i valori primari di luoghi ed edifici soggetti alla tutela ambientale. archeologica. culturale, monumentale. paesaggistico.territoriale e storico-artistica, la Giunta Comunale stabilisce, con proprio atto, le disposizioni  tecnico-amministrative,  volte  a garantire  le  suddette  finalità nonché la riqualificazione del decoro urbano. Le concessioni. rilasciate prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, dovranno pertanto essere adeguate alla disciplina, deliberata dalla Giunta Comunale, e saranno sottoposte a revoca, qualora le modalità di occupazione non vengano uniformate alle nuove prescrizioni di salvaguardia, entro un termine perentorio fissato di regola in sessanta giorni dalla data di ricevimento di apposita comunicazione inoltrata dall'ufficio competente. Il provvedimento di revoca è emesso in base all'articolo 64. comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, non producendo effetti il pagamento del canone già eseguito, se non peri! rimborso di cui al comma 6 dell'articolo 21.

8.  Le concessioni temporanee per le occupazioni. di cui all’articolo 1, comma 3. lettera e). rilasciate entro il 31 dicembre 2001, possono essere trasformate, a richiesta, in concessioni permanenti.

	Occupazioni PERMANENTI  di spazi ed aree pubbliche - Coefficienti Moltiplicatori 
	
	
	

	
	€. 55,00 il MQ.
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Tipologia Attività 
	Tipologie di occupazione 
	Tariffa 
	Coeff.
	Importo 

	 
	Occupaz. di suolo pubbl. con Chioschi 
	55
	0,5
	27,5

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	Occupazioni di suolo pubblico con tavoli per Esercizi
	55
	0,5
	27,5

	Pubblici Esercizi 
	di somministrazione (Bar, Caffè etc….)
	 
	 
	 

	 
	Occupazioni di aree private soggette a servitù di 
	55
	0,3
	16,5

	 
	pubblico passaggio esercizi di somministrazione 
	 
	 
	 

	 
	Occupazioni di aree private soggette a servitù di 
	55
	0,5
	27,5

	 
	pubblico passaggio esercizi di ristorazione 
	 
	 
	 

	 
	Occupazioni di suolo pubblico con tavoli e simili 
	55
	1
	55

	 
	Esercizi di ristorazione (ristoranti, pizzerie,osterie….)
	 
	 
	 

	Passi Carrabili
	Passi Carrabili 
	55
	0,19
	10,45

	 
	Paletti Dissuasori 
	55
	0,19
	10,45

	Salvaguardia immobili ed 
	Paletti Dissuasori 
	55
	0,19
	10,45

	accessi 
	 
	 
	 
	 

	 
	Occupazione di suolo 
	55
	0,55
	30,25

	 
	Occupazione di sulo pubblico utilizzato con servizi 
	55
	0,50
	27,5

	Distributori Carburanti 
	complementari (Bar, Ristoranti e simili) 
	 
	 
	 

	 
	Occupazione di suolo pubblico utilizzato con servizi 
	55
	0,40
	22

	 
	complementari (Lavaggio Auto, Offcina e simili) 
	 
	 
	 

	 
	Passi Carrabili accesso distributori
	55
	0,19
	10,45

	Esercizi Commerciali
	Occupazione soprasuolo con tende, cappottine,
	55
	0,15
	8,25

	ed immobili privati 
	e simili 
	 
	 
	 

	 
	Impianti installati dai privati (escluso il concessionario
	 
	 
	 

	 
	del servizio) infissi al suolo con pali od altro:
	 
	 
	 

	 
	1) Tabelle, cartelli, etc..fino a 1 ml. 
	55
	0,60
	33

	 
	2) Tabelle, cartelli etc. da 1,01 a 3 ml. 
	55
	0,30
	16,5

	Impianti Pubblicitari 
	3) Tabelle, cartelli etc.  oltre 3,01 ml. 
	55
	0,25
	13,75

	 
	5) impianti pubblicitari parapedonali 
	55
	0,05
	2,75

	(canone calcolato a metro 
	6) altro tipo di impianto a suolo 
	55
	0,20
	11

	lineare) 
	7) insegne pubblicitarie a bandiera monopalo:
	 
	 
	 

	 
	 - occupazione suolo
	55
	 
	 

	 
	 - occupazione soprassuolo
	55
	0,50
	27,50

	Esercizi Commerciali
	Occupazioni di suolo con merci, materiali d'uso o di 
	55
	0,50
	27,50

	 
	consumo 
	 
	 
	 

	Occupazioni di sottosuolo e
	Occupazioni sottosuolo e soprassuolo stradale,con
	
	
	 

	soprassuolo di cui comma 7 
	cavi condutture e simili (***)
	27,5
	0,16
	4,40

	Art. 18
	 
	 
	 
	 

	Occupazioni abusive di
	Strade categoria 1: Maggiorazione 50%
	55
	 
	82,5

	suolo pubblico
	Strade categoria 2: Maggiorazione 30%
	55
	 
	71,5

	Occupazioni abusive di
	Strade categoria 1: Maggiorazione 50%
	27,5
	 
	41,25

	soprassuolo e sottosuolo
	Strade categoria 2: Maggiorazione 30%
	27,5
	 
	35,75

	pubblico
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Occupazioni TEMPORANEE di spazi ed aree pubbliche - Coefficienti moltiplicatori 
	
	
	

	
	€.1,50 GIORNALIERA quando eccede le 6 ore
	
	
	

	
	Se uguale o inferiore a tale durata il canone orario
	
	
	

	
	è determinato in ragione di 1/24 di quello giornaliero
	
	
	

	
	ridotto del 10%
	
	
	

	Tipologia Attività 
	Tipologie di occupazione 
	Tariffa
	Coeff.
	Importo

	 
	Occup. suolo pubblico con tavoli e simili (€.1,50)
	0,55
	0,32
	0,48

	Pubblici Esercizi  
	Occupazioni di aree private soggette a servitù di 
	0,75
	0,32
	0,24

	 
	pubblico passaggio esercizi di somministrazione e 
	
	
	

	 
	ristorazione (€.1,50)
	
	
	

	 
	Occupazioni di suolo pubblico con ponteggi con 
	1,50
	0,28
	0,42

	 
	passaggio pedonale
	
	
	

	Attivita' Edilizia (*) 
	Occupazioni di suolo pubblico con ponteggi senza
	1,50
	0,34
	0,51

	 
	passaggio pedonale sottostante - mezzi meccanici e/o
	
	
	

	 
	materiali edili
	
	
	

	 
	Occupazioni per manutenzioni aventi carattere di ur- 
	1,50
	0,24
	0,36

	 
	genza per pubblica incolumità 
	
	
	

	 
	Occupazioni di suolo pubblico utilizzato da Fiere e 
	1,50
	0,25
	0,37

	Manifestazioni culturali e 
	Festeggiamenti - Politiche 
	
	
	

	sportive - Feste e Fiere - 
	Occupazioni di suolo pubblico utilizzato da attività 
	1,50
	0,90
	1,35

	Politiche 
	aventi finalità di lucro 
	
	
	

	 
	Occupazioni di suolo pubblico utilizzato per Mostre 
	1,50
	0,15
	0,22

	 
	ed Esposizioni 
	
	
	

	 
	Riprese cinematografiche e televisive 
	1,50
	0,50
	0,75

	Attraz. -Giochi-Divertimenti
	Occupazioni di suolo pubblico 
	1,50
	0,10
	0,15

	 e Spettacoli Viaggianti (**)
	 
	
	
	

	Automezzi adibiti uso vario 
	Occupazione suolo automezzi per traslochi 
	1,50
	0,20
	0,30

	 
	Vendita nell'area del mercato 
	1,50
	0,15
	0,22

	Occupazioni in Aree di 
	Venditori ambulanti, Produttori agricoli che vendono 
	1,50
	0,15
	0,22

	Mercato Settimanale 
	direttamente i loro prodotti nei mercati settimanali e 
	
	
	

	 
	simili 
	
	
	

	 
	Occupazionie di suolo (con esclusione di tende, inse-
	1,50
	1,30
	1,95

	Mezzi Pubblicitari 
	gne e simili) 
	
	
	

	 
	Occupazione soprassuolo con striscioni 
	1,50
	0,15
	0,22

	 
	Occupazioni di suolo pubblico per posa di  cavi  e im-
	1,50
	0,24
	0,36

	 
	pianti in genere di larghezza da zero a due metri 
	
	
	

	 
	Occupazioni di suolo pubblico per posa di  cavi  e im-
	1,50
	0,70
	1,05

	Posa di condutture 
	pianti in genere di larghezza superiore a due metri 
	
	
	

	e cavi (***)
	Occupazioni di suolo pubblico per attività strumentali 
	1,50
	0,20
	0,30

	 
	di cantiere da parte di aziende erogatrici di servizi 
	
	
	

	Esercizi Commerciali 
	Occupazioni di sulo con merci, materiali d'uso o di 
	1,50
	0,40
	0,60

	 
	consumo 
	
	
	

	Esercizi Commerciali ed 
	Tende, Ombrelloni e simili  (che eccedano la superfi-
	1,50
	0,15
	0,22

	immobili privati 
	cie concessa)
	
	
	

	Occupazioni abusive di
	Strade categoria 1: Maggiorazione 50%
	1,50
	 
	2,25

	suolo pubblico
	Strade categoria 2: Maggiorazione 30%
	1,50
	 
	1,95

	Occupazioni abusive di
	Strade categoria 1: Maggiorazione 50%
	0,75
	 
	1,49

	soprassuolo e sottosuolo
	Strade categoria 2: Maggiorazione 30%
	0,75
	 
	0,97

	pubblico (****)
	 
	 
	 
	 


(*)  ATTIVITA’ EDILIZIA
 Per le occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia, i canoni sono differenziati a seconda della durata    dell’occupazione, se la stessa è effettuata con ponteggi con o senza passaggio pedonale sottostante o se si tratti di soli materiali senza ponteggi, come appresso:

Per le occupazioni superiori ai tre mesi e fino a sei mesi, il canone  dovrà essere maggiorato del 10% mentre, per quelle superiori a sei mesi e fino ad un anno, la maggiorazione sarà del 20%;

i ponteggi con passaggio pedonale fruiranno della riduzione del 50% del canone previsto per i ponteggi senza passaggio pedonale;

le occupazioni di solo materiale corrisponderanno lo stesso canone dei ponteggi senza passo.

Qualora, per effetto dell’occupazione anzidetta, la strada pubblica dovrà essere interdetta alla circolazione o dovrà essere istituito un senso unico di marcia, il canone sarà maggiorato del 40%.

(**) ATTRAZ.-GIOCHI-DIVERTIMENTI E SPETTACOLI VIAGGIANTI
 Per le occupazioni realizzate con attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, da esercenti i mestieri ambulanti, da partiti e movimenti politici, per manifestazioni non elettoralistiche, e da associazioni e organizzazioni no-profit riconosciute, le superfici sono calcolate in ragione del 50% sino a 100 mq., del 25% per la parte eccedente i 100 mq. e fino a 1.000 mq., del 10% per la parte eccedente i 1.000 mq.

(***) POSE CONDUTTURE E CAVI
 Occupazioni di suolo per la posa in opera di cavi e impianti effettuate da aziende erogatrici dei servizi pubblici primari di acqua ed energia elettrica;

(****) OCCUPAZIONI ABUSIVE DI SOPRASSUOLO E SOTTOSUOLO PUBBLICO
 Nel caso di occupazione abusiva temporanea da parte di: produttori agricoli, esercenti spettacoli o mestieri ambulanti, aziende erogatrici di pubblici servizi (gas, acqua, telefono e energia elettrica) per lavori di riparazione impianti o allaccio utenze, partiti e organizzazioni politiche e associazioni no-profit riconosciute, si applica una maggiorazione dell’indennità pari al 20%, per tutte le strade, e la sanzione è applicata al minimo.
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